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La crisi del Laos 
X L SIGNOR Adlai Stevenson, rappresentante degli 
Stati Uniti all'ONU, se ne è uscito ieri con la brillante 
trovata secondo cui « esiste una cospirazione armata 
per distruggere il governo del Viet Nam del sud ». Se 
il signor Stevenson avesse avuto l'accortezza di rileg
gere i verbali del Consiglio di Sicurezza di poco più 
di dieci anni addietro avrebbe scoperto che afferma
zioni di questo genere erano state fatte, a suo tempo, 
dal rappresentante della Francia. Anche allora, in
fatti, si parlava di « cospirazione armata per distrug
gere il governo di... Bao Dai ». Un governo, cioè, di 
cui non è rimasta traccia. La differenza è solo nel 
fatto che mentre la Francia della Quarta Repub
blica si rese conto di non poter continuare una 
guerra perduta in partenza per difendere una posi
zione insostenibile, l'America di Johnson sembra 
decisa a persistere in una avventura militare che 
rischia di trascinare il mondo sull'orlo di una gra
vissima crisi. 

Vi è di più. Mentre la Francia, forte di quella 
esperienza, consiglia oggi soluzioni politiche e si 

; adopera perchè venga imboccata questa strada, gli 
Stati Uniti sembrano più ostinati che mai nel voler 
continuare una guerra senza speranza, anche a co
sto di rimanere completamente isolati dai loro al
leati europei. Non c'è il minimo dubbio, infatti, che 
le tesi esposte dal signor Stevenson verranno ac
colte con il più diffuso scetticismo in Europa. In 
Francia prima di tutto, ovviamente. Ma anche in 
Gran Bretagna, in Belgio e altrove. 

i 

lOME si fa a sostenere, ad esempio, che la Cam
bogia prende parte alla «cospirazione armata»? 
Se c'è un paese che nell'Asia del sud-est osserva 
una stretta neutralità, questo è proprio la Cam
bogia. E tutti lo sanno. Il fatto è che la neutralità 
della Cambogia costituisce una spina nel fianco del 
disegno degli Stati Uniti di rovesciare la situazione 
nella penisola indocinese. Tale disegno ha come 
punto di partenza il massiccio intervento militare 
nel Viet Nam del sud e come un punto di arrivo il 
colpo di mano attuato or è un mese nel Laos, che 
aveva ed ha l'obiettivo di estromettere dal governo 
neutralista le forze della sinistra (il che significa, 
in pratica, distruggere lo status di neutralità del 
Laos). 

Le accuse lanciate contro la Repubblica demo
cratica del Viet Nam sono ridicole e grottesche. 
Tutti gli osservatori diplomatici ricordano assai 
bene la parte avuta dal governo di questo paese 
nel rendere possibili gli accordi che hanno sancito 
la neutralità del Laos. Allo stesso modo tutti ricor
dano la parte avuta dalla Repubblica popolare ci
nese. Affermare oggi che la minaccia alla ^neutralità 
del Laos viene da Hanoi e da Pechino significa rite
nere che il mondo intero ignori che se c'è un paese 
che è impegnato in una guerra infame nella peni
sola indocinese, questo paese è l'America. Ameri
cani, e non cinesi o nord-vietnamiti sono i soldati 
che radono al suolo villaggi, che incendiano fore
ste, che deportano intere popolazioni nel Viet Nam 
del sud Americane, e non cinesi o nord-vietnamite 
sono le ingenti forze militari che presidiano il 
potere screditato e fallimentare di una serie di 
paesi dell'Asia del sud-est. Questa è la realtà. Ed 
è una realtà talmente bruciante che gli Stati Uniti 
non sono riusciti fino ad ora a persuadere uno solo 
dei loro alleati europei — a parte certi generali 
della Germania di Bonn — della bontà della loro 
causa nell'Asia del sud-est. Al contrario, essi hanno 
dovuto prendere atto della più aperta divergenza 
da parte della Francia e di una forte resistenza da 
parte di altri paesi, sia nel corso dell'ultima riunione 
dei ministri degli Esteri della SEATO sia nella ses
sione ministeriale della NATO. 

1 L SIGNOR Stevenson ha proposto all'ONU che 
tutte le truppe straniere vengano ritirate dal Laos. 
E' un suggerimento per lo meno bizzarro, visto che 
ufficialmente non ci sono soldati stranieri nel Laos, 
mentre quelli che «ufficiosamente» vi si trovano 
sono essenzialmente americani. Il rappresentante 
americano si è però guardato bene dal proporre il 
ritiro immediato delle truppe straniere dal Viet 
Nam del sud Perché? Qui si tocca il fondo del pro
blema. Cosa vogliono, in definitiva, i dirigenti di 
Washington nella penisola indocinese? Impedire la 
« libera scelta » del popolo del Viet Nam del sud, ben 
sapendo che sarebbe una « libera scelta » contraria 
agli interessi americani. Ma questa causa è talmente 
disperata che per poterla portare avanti occorre 
distruggere sia la neutralità della Cambogia che 
quella del Laos. Ed esattamente questa è l'opera cui 
ci si sta dedicando a Washington. 

E' un giuoco estremamente pericoloso: tentare 
di rovesciare la situazione nella penisola indoci
nese significa scatenare delle reazioni a catena di 
cui nessuno è in grado di prevedere la fine. In 
alcune capitali europee ci si rende ben conto di 
questo. Di qui gli inviti alla prudenza che vengono 
rivolti in questi giorni a Washington. Quanto più 
pressanti e numerosi si faranno tali inviti tanto 
più si contribuirà ad uscire da una crisi che di gior
no in giorno minaccia di aggravarsi. 

* Alberto Jacoviello 

Ieri dalla Camera dei deputati' 

il trattato 
di Mosca 

Un violento discorso 

'La campagna,della stampa comunista 
si apre oggi a'Roma con un comizio 
in piazza Santi'Apostoli, dove — alle 

«ore 18 — parlano >• 

Giancarlo Paietta 
e Renzo Trivelli ; 

Il tema della manifestazione „ indetta \ 
dalla Federazione romana del PCI è il 
seguente: « Contro i licenziamenti, per 
la ripresa produttiva e lo sviluppo eco
nomico, una nuova politica, un nuovo 
.governo ». 

di Stevenson all'ONU 
Aerei USA sul Laos 

Manovre della SEATO in Thailandia chieste da Washington — URSS e Gran Bre
tagna favorevoli alla convocazione della conferenza per i problemi indocinesi 

411.563 gli iscrìtti 
a/ PCI in Emilia 

I l compagno Silvio Miana, segretario del Comitato Regio* 
naie emiliano del PCI, ha così telegrafato al compagno To
gl iat t i : 

• Regione Emil ia Romagna superato 100 per cento tesse
ramento con 411.563 iscr i t t i . Assicuriamo impegno a raggiun
gere rapidamente in tutte le Federazioni obiettivi stabil i t i 
per i l rafforzamento e rinnovamento del part i to, condizione 
per l'avanzata unitaria delle forze popolari sulla via italiana 
al socialismo >. 

Nell 'ambito di questo pr imo importante successo dei co
munisti emil iani sono da sottolineare l'alto numero di reclu
tat i (oltre 18.000) e i r isultat i di alcune Federazioni: Reggio 
Emil ia che ha oggi al l ' incirca 1.000 iscri t t i in più nei con
front i del '63, di Rimini (647 in più), di Parma (446 in più). 
Bologna, Modena, Imola e Ferrara stanno recuperando invece 
un certo r i tardo sulla media regionale. La Federazione di 
Modena, a cui mancano poche decine di iscri t t i sul 100 per 
cento, ha riconfermato nell 'att ivo provinciale di alcuni giorni 
fa l'impegno a superare di mil le iscri t t i i l totale del 1963. 

li compagno Longo, nel-
l'annunciare il voto fa
vorevole del PCI, critica 
a fondo gli indirizzi del
la politica estera italia
na che contraddicono il 
processo di distensione 

La Camera ha ratificato ieri 
sera a tarda ora l'adesione 
del nostro paese al Trattato 
per il bando degli esperimen
ti di armi nucleari nell'atmo
sfera, nello spazio cosmico e 
negli spazi subacquei, già fir
mato a Mosca il 5 agosto 1963. 
Dei 314 deputati presenti, 309 
hanno votato a favore e 5 
contrari. Il voto favorevole 
del PCI era stato annunciato 
dal compagno Luigi LONGO 
all'inizio della seduta. 

« Guardando alla politica 
estera svolta dal governo ita
liano in materia di disarmo 
e di distensione dopo l'accor
do di Mósca — aveva detto 
Longo nel suo discorso — 
dobbiamo notare che non si 
trova in essa il minimo ri
flesso di quell'atto; che non 
vi è stata, da parte italiana, 
una sola proposta o iniziativa 
positiva nello spirito dell'ac
cordo e nel senso • del di
sarmo >. 

Questa dura critica è stata 
accompagnata da una serie di 
proposte che si configurano 
in una nuova linea di politica 
estera che — ha detto Lon
go — « pur nei limiti delle 
possibilità italiane, s e n z a 
esaltazioni sciovinistiche o 
provinciali, persegua 1 se
guenti fini: 1) contribuire al
la realizzazione di una alter
nativa in Europa all'attuale 
politica internazionale porta
ta avanti dal blocco delle 
forze conservatrici e reazio
narie oggi prevalenti; 2) ani
mare una ferma e coerente 
politica di distensione e di 
pace; 3) riconoscere la Re
pubblica popolare cinese e la 
Repubblica democratica te
desca; 4) intensificare gli 
scambi con i paesi di recen
te liberatisi collaborando fra
ternamente al loro sviluppo 
culturale, tecnico ed econo
mico >. 

Questa critica e queste 
proposte, come abbiamo det
to, erano state precedute da 
un attento esame delle spin
te e controspinte a favore di 
una politica di distensione. 
che oggi operano a livello 
internazionale. « Le forze 
della reazione e della guer
ra non disarmano infatti né 
in Europa né in America, in
tensificano le provocazioni e 
il sabotaggio di ogni misura 
di distensione » L'intervento 
USA nel Viet Nam, le pro
vocazioni contro Cuba, le po
sizioni revanchiste della Ger
mania di Bonn, il rifiuto del 
piano Rapacki, e soprattutto 
la organizzazione della cosid
detta e forza atomica multi
laterale » sono tutte manife
stazioni — ha detto Longo — 
di questo ostinato opporsi ad 
ogni politica di distensione 

In questa situazione gene
rale, come si caratterizza la 
posizione, la linea del gover
no italiano? « Una volontà di 
pace non può esaurirsi in 
professione di fede, deve con
cretarsi in iniziative ed azio
ni coerenti. Ma noi non cono
sciamo . proposte dei nostri 
governanti volte a far avan
zare le questioni in discus
sione al livello internaziona
le verso punti di accettarle 
compromesso > Come esem
pio di questo conformismo e 
costante adeguamento alle 
tesi USA. il compagno Lon
go ha citato la insensibilità 
e i! silenzio dell'Italia su tut
te le proposte di disatomiz 
zanone parziale e soprattut 
to l'adesione del nostro Pae-
se alla creazione della forza 
atomica multilaterale. 

Anche in campo atlantico 
— ha ricordato il vicesegreta
rio del PCI — questa propo
sta non trova affatto adesio-

(Segue in ultima pagina) 
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Vogliono leggi agrarie emendate 

Le lotte dei lavoratori della terra e dei contadini per mi 
gliorare ed emendare le leggi agrarie del governo sono pro
seguite anche ieri con lo sciopero dei braccianti e comparte
cipanti a Ravenna (nella foto la manifestazione di Mezzano); 
a l t r i scioperi avranno luogo oggi in Campania e lunedi in 
Emi l ia , nel Lazio e nella Lucania. Ieri delegazioni di mez
zadri, coloni e compartecipanti di Ferrara, Ravenna, Terni , 

Napoli, Salerno, Foggia, Brindisi e Bari si sono recate al 
Senato, ricevute dai gruppi del PCI, PSIUP, PSI e PSDI. 
Il gruppo DC si è rifiutato di ricevere i contadini. Duemila 
telegrammi sono stati spediti (molt i unitariamente a l l 'U lL-
terra) in appoggio agli emendamenti proposti dalle organiz
zazioni della CGIL e dall'Alleanza contadini alle leggi agrarie. 
Intanto il dibattito è proseguito nell'aula di Palazzo Madama. 

(A pagina 2 ampie informazioni). 

Dovranno essere strumenti moderni di democrazia 

Gruppo PC I: offensiva 
per attuare le Regioni 

La lotta nel paese e in Parlamento contro i 
tentativi de di eludere perfino gli impegni 
programmatici — Una dichiarazione del so
cialista Ferri — Il "Popolo": «I l programma 

non è un letto di Procuste» 

Peggiorata la legge Sceiba 
del 1953, soprattutto (e sem
bra incredibile) in materia di 
controlli governativi sull'atti-

Nazioni Unite 

Voto per 

l'indipendenza 

dell'Africa 

sud-occidentale 
NEW YORK. 21 

Il comitato dell'ONU per il 
colonialismo ha deciso oggi di 
attirare l'attenzione «lei Con
siglio di "Sicurezza sulla «gra
ve situazione nell'Africa sud-
occidentale. il cui popolo ha un 
diritto inalienabile all'autodeter
minazione. all'unità e all'indi
pendenza». Una risoluzione in 
tal senso, presentata da alcuni 
paesi afro-asiatici, è stata ap
provata da 21 dei 24 paesi mem
bri del comitato: Stati Uniti. 
Gran Bretagna e Australia si 
sono astenuti. L'Africa sud-
occidentale è amministrata dal 
Sud Africa razzista, in base a 
un mandato conferito a suo 
tempo dalla Lega delle Na
zioni. 

vita delle giunte regionali; 
rinviata in commissione la leg-
le elettorale Pajetta con un 
colpo di forza della maggio
ranza; rifiutata la fissazione di 
un termine preciso per la pre
sentazione della legge eletto
rale regionale (che è poi l'uni
ca legge decisiva): in materia 
di regioni la DC sta facendo 
in effetti ingoiare, come si 
vede, non pochi rospi. Il ma
lumore ieri serpeggiava evi
dentissimo fra molti parla
mentari del PSI che hanno 
giudicato inopportuna l'insi
stenza con la quale i dorotei 
hanno imposto ai socialisti di 
votare per il rinvio in com
missione — contro precise 
norme regolamentari — la 
legge elettorale Pajetta. Vi 
sono settori del PSI che riten
gono che questa imposizione 
sia stata voluta dai de al solo 
scopo di « saggiare » le capa
cità di resistenza e di tolle
ranza dei socialisti. Il risulta
to non dovrebbe aver deluso 
i dorotei dato che le dichia
razioni fatte ieri l'altro in aula 
dall'on. Ferri non conteneva
no alcuna di quelle riserve 
sull'atteggiamento della DC 
che pure molti deputati so-

vice 

Ambizioni postali 
Diciannove miliardi e 

mezzo sono una bella som
ma, sopraliutto di questi 
tempi di « difficoltà con
giunturali ». • Bene; il go
verno ha pensato di spen
derli per costruire un nuo
vo palazzo per il ministe
ro delle Poste e Teleco
municazioni. 

Detto e fatto, o almeno 
così doveva essere secon
do U governo. Alla Com
missione per il Bilancio 
della Camera, quella in cui 
i de spaccano le lire al 
centesimo, è stata presen
tata una legge per dotare 
il dicastero delle Poste e 
telegrafi, di una nuova 
sede da costruirsi all'EUR. 
1 fondi dovrebbero essere 
prelevati, sempre secondo 
il progetto, dalla Cassa De
positi e Prestiti, la stessa 
che nega i quattrini alle 
amministrazioni comunali e 
provinciali. 

A favore del progetto 
hanno parlato due de e un 
socialista. Di colpo pareva
no tornati i tempi del • mi
racolo »: niente austerità, 
richiami al risparmio, al 
sacrificio di tutti per tutti e 
simili esortazioni. Di fron
te • al palazzo in vetro
cemento per il ministero 
delle Poste, la « congiuntu
ra bassa» quasi quasi non 
esisteva più. I comunisti 
Barca e Leonardi hanno 
fatto notare che quel de-(Segue in ultima pagina) \J™^nomj*ejue^ * , 

naro poteva essere più util
mente impiegato nel rifor
mare i servizi delle Poste 
e per accogliere le riven
dicazioni del personale. 
Dello stesso parere si è 
pronunciato l'on. Sullo ed 
altri due de. Conclusione: 
la proposta per il palazzo 
delle Poste è stata boccia
ta dalla commissione con il 
voto contrario di tre comu
nisti e di tre democristiani. 

A questo punto sarà in
teressante conoscere il pa
rere del governo in meri
to alla destinazione dei 
fondi accantonati per la co
struzione del nuovo palaz
zo. Intende insistere nella 
proposta originale pur 
dopo la disapprovazione 
della » Commissione Bilan
cio? O vuole invece desti
narli alla ristrutturazione 
del servizio delle poste 
come vanamente chiedono 
i postelegrafonici e t citta
dini di tutta Italia? 

La nostra opinione di 
utenti delle poste è che bi
sognerebbe imboccare su
bito la seconda strada, an
che se siamo coscienti che 
ciò costringerà il ministro 
Russo a dimorare nel vec
chio palazzo di via del Se
minario. C sempre meglio 
avere un ministro in un 
vecchio palazzo che un ser
vizio vecchio con un mini
stero nuovo. 

* 

NEW YORK, 21. , 
Il delegato americano alle 

Nazioni Unite, Adlai Steven
son, richiamato ieri d'urgen
za negli Stati Uniti da Lon
dra, ha pronunciato oggi al 
Consiglio di Sicurezza del
l'ONU il più duro e violento 
discorso che sia stato finora 
tenuto a proposito della si
tuazione nell'Asia sud-orien
tale. 

II dibattito era stato aper
to in seguito alle accuse del
la Cambogia al Viet Nam del 
sud e agli stessi Stati Uniti, 
per le ripetute aggressioni da 
questi compiute contro il suo 
territorio. Ma Stevenson ha 
allargato il tema, trattando 
sia della situazione in Cam
bogia, sia di quella del Laos 
e del-Viet Nam, in termini 
da guerra fredda, e con una 
dichiarazione di intenzioni 
che si può così riassumere: 
1) Nessuna soluzione di ca
rattere politico e negoziata; 
2) Gli Stati Uniti continue
ranno il loro intervento mi
litare nel Viet Nam del sud, 
e lo intensificheranno. 

E Stevenson ha fatto capi
re, pur senza dirlo a chiare 
lettere, che gli Stati Uniti 
sono pronti anche ad adot
tare quelle misure estreme 
che a Washington i porta
voce del Dipartimento di Sta
to vanno ventilando da due 
giorni a questa parte. «La 
lunga crisi dell'Asia sud-
orientale si avvia ora al peg
gio — ha detto Stevenson — 
e il mio governo guarda a 
questi avvenimenti con gran
de preoccupazione. Coloro 
che ne sono responsabili han
no aperto una via estrema
mente pericolosa». Sono qua
si le stesse parole con le qua
li il presidente Johnson sot
tolineò. un paio di mesi fa, 
la possibilità di una esten
sione del conflitto sud-viet
namita al Viet Nam del nord: 
che poi non venne attuata, 
ma di cui si torna ora a par
lare. 

Stevenson ha anche detto 
che tutte le truppe stranie 
re dovrebbero essere ritirate 
dal Laos; ma questa dichia 
razione è solo un modo d 
ripresentare la solita tesi 
americana, secondo la quale 
gli S.U. cercherebbero di 
« proteggere > il Laos dalla 
asserita pressione del Viet 
Nam democratico e persino 
della Cina 

Il minaccioso discorso di 
Stevenson è stato pronuncia
to mentre si verificavano 
questi fatti: 

1) In un messaggio invia
to al principe Suvanna Fu
ma, primo ministro del Laos 
ora sotto lo stesso control
lo della destra, il princi
pe Sufanuvong, che è vice 
primo ministro e capo del 
Pathet Lao. ha proposto nuo
vi negoziati per ricostituire 
il governo di unione naziona
le, previa punizione dei ge
nerali di destra autori del 
putsch del 19 aprile; e rista
bilimento a Vientiane, la ca
pitale, di una situazione in 
cui i ministri del Pathet Lao 
possano godere della più am
pia sicurezza; 

2) II Dipartimento di Stato 
americano ha chiesto ai suoi 
alleati della SEATO (l'orga
nizzazione militare del sud 
est asiatico) di tenere grandi 
manovre in Thailandia, con 
l'impiego complessivo di 25 
mila uomini, che dovrebbero 
essere ammassati ai confini 
col Laos. In queste stesse zo
ne di confine il governo thai
landese ha già inviato forti 
reparti; 

3) Il governo cambogiano 
ha denunciato altre due vio
lazioni del suo territorio da 
parte delle forze di repres
sione sud-vietnamite, che co
me è noto sono armate e di-

DE GAULLE: 

neutralizzare 

l'intero 

sud-est 

asiatico 

(a pagina 
spondenza 

12 la corri
da Parigi) 

rette dagli americani, avve
nute appena tre giorni fa. 

4) Il Dipartimento di Sta
to ha ammesso oggi che ae
rei tUSA effettuano voli di 
ricognizione sul territorio 
del Laos, nella zona ili Piana 
delle Giare, per spiare i mo
vimenti delle forze del Pathet 
Lao. Secondo gli americani 
tali sorvoli sarebbero stati 
sollecitati da Suvanna Fuma 
e gli aerei non sarebbero ar
mati. E* comunque evidente 
la violazione della neutralità 
del Laos e degli accordi di 
Ginevra. 

Quanto alla Cambogia, Ste
venson si è ben guardato 
dal recitare il mea culpa per 
le violazioni dei confini cam
bogiani. Ha detto solo che 
l'indipendenza della Cambo
gia non potrà essere sicura 
finché « i capi delle forze ar
mate del Viet Nam del nord, 
appoggiati dalla Cina comu
nista », « abuseranno > della 
neutralità cambogiana, e si 
serviranno del suo territorio 
come base per la guerriglia 
nel Viet Nam del sud. Ste
venson ha solo proposto che 
i confini cambogiani venga
no vigilati o da una forza 
mista sud vietnamita-cambo
giana, o addirittura da una 
forza dell'ONU. 

Il delegato della Cambogia, 
Sonn Voeunsai, intervenen
do dopo Stevenson, ha dal 
canto suo confermato le re
sponsabilità americane nelle 
aggressioni contro il suo pae
se, ed ha chiesto la convoca
zione di una nuova confe
renza internazionale per 
giungere ad un accordo che 
garantisca la neutralità e la 
integrità territoriale della 
Cambogia. 

Da Mosca si apprende che 
il ministro degli Esteri Gro-
miko ha inviato a Suvanna 
Fuma una lettera m cui si 
afferma che il governo sovie
tico continua ad essere favo
revole al rispetto degli ac
cordi di Ginevra sul Laos, e 
pronto a ricercare tutti i 
mezzi che permettano la ri
presa della normale attività 
del governo di coalizione, in 
cui tutte e tre le forze poli
tiche del paese debbono es
sere rappresentate. 

A Londra un portavoce del 
Foreign Office ha dal canto 
suo affermato di essere favo
revole a una proposta di Su
vanna Fuma di convocare a 
Vientiane una conferenza de
gli ambasciatori delle poten
ze firmatarie degli accordi 
sul Laos, e che la Gran Bre
tagna non esclude l'idea di 
una conferenza internaziona
le come quella proposta ieri 
dalla Francia. Il portavoce 
ha espresso l'augurio che sia 
possibile alle parti interes
sate collaborare per riporta
re la pace nel paese. E \ come 
si vede, un atteggiamento 
profondamente diverso da 
quello adottato oggi da 
venson alle Nazioni Unite. 


